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  Un nuovo libro di Francesco Guarino e Marcello Stanzione edito dalle Edizione Segno. Gli autori in questo nuovo lavoro
presentano, con un linguaggio semplice e scorrevole, le due figure che hanno segnato il secolo scorso. Giovanni Paolo II
e Padre Pio da Pietrelcina. Uno è stato il &ldquo;Grande Papa&rdquo; polacco che da poco ha lasciato la scena di
questo mondo (2 aprile 2005), l&rsquo;altro un umile frate cappuccino con impressi i segni della passione di nostro
Signore nel corpo, morto molti anni prima del &ldquo;Papa Grande&rdquo; (23 settembre 1968). Insieme hanno
attraversato il XX secolo guidando e sorreggendo la Chiesa nel mare tempestoso di tanti pericoli. Le loro strade ad un
certo punto si sono incrociate, e dall&rsquo;incontro personale ne è nata una grande amicizia spirituale che li ha
accompagnati fino alla soglia del Paradiso. Le loro strade hanno seguito percorsi diversi, eppure c&rsquo;è stato
qualcosa che li ha sempre uniti. Possiamo dire, se così si può dire, che il loro cammino sia stato tracciato ognuno
pensando all&rsquo;altro.   Una storia straordinaria, che non ha eguali nella Chiesa, è iniziata nel lontano 1948, a San
Giovanni Rotondo, è si è dipanata per tutto il Novecento. È la storia di un incontro tra due uomini straordinari: Padre Pio
da Pietrelcina e don Karol Wojtyla, divento. Da quel primo e storico incontro, tra il giovane prete polacco e il mistico frate,
nascerà una intensa amicizia mistica che porterà il prete polacco a recarsi altre due volte a San Giovanni Rotondo per
rendere omaggio e, soprattutto, a pregare sulla tomba del frate amico. L&rsquo;intesa spirituale tra i due nascerà proprio
da questo primo incontro personale. Nascerà tra di loro una comunione spirituale che, come dicevamo sopra, li
accompagnerà fino alle soglie del Paradiso dove sappiamo essere avvenuto il secondo incontro personale tra di loro.
Dove, una volta vicini, sicuramente Padre Pio avrà ringraziato il Papa &ldquo;Grande&rdquo; per averlo voluto a tutti i
costi scrivere nell&rsquo;albo dei santi della Chiesa.   In questa storia straordinaria si inserisce la Madonna che a Fatima
fece la sua apparizione a tre pastorelli invitandoli a pregare e a far pregare per l&rsquo;umanità. Il 13 maggio 1917 la
Vergine apparve per la prima volta in Portogallo, in un villaggio sperduto sugli altipiani dell'Estremadura a tre pastorelli:
Lucia Dos Santos e Francesco e Giacinta Marto chiedendo penitenza e conversione. Pio XII nel 1942 consacrò il mondo
al Cuore Immacolato di Maria mentre Giovanni Paolo II attribuì alla Vergine di Fatima l'intercessione per essersi salvato
dall'attentato del 13 maggio 1981 in piazza San Pietro. Il santuario mariano di Fatima è uno dei luoghi più venerati dai
fedeli cattolici e in questo luogo, sacro per l&rsquo;apparizione di Maria, papa Giovanni Paolo II volle recarsi di nuovo il
13 maggio 2000, per procedere alla beatificazione dei fratelli Marto, al termine della celebrazione il cardinale Segretario
di Stato, Angelo Sodano diede lettura della comunicazione in lingua portoghese, sul terzo segreto di Fatima; ed appena
un mese dopo, il 26 giugno 2000, il Papa ne autorizzò la divulgazione pubblica da parte della Congregazione per la
Dottrina della Fede, accompagnata da opportuno commento teologico del Prefetto, cardinale Joseph Ratzinger. Ecco uno
stralcio: «La parola chiave di questo &ldquo;Segreto&rdquo;, è il triplice grido: &ldquo;Penitenza, Penitenza,
Penitenza!&hellip; A suor Lucia appariva sempre più chiaramente come lo scopo di tutte quante le apparizioni sia stato
quello di far crescere sempre più nella fede, nella speranza e nella carità &ndash; tutto il resto intendeva portare solo a
questo&hellip;.&rdquo;».  
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